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Avviso per la costituzione dell’elenco regionale dei professionisti sanitari e degli operatori socio 

sanitari che hanno conseguito il titolo all’estero, non ancora riconosciuto dal Ministero della 

Salute, per l’esercizio temporaneo ai sensi dell’art. 13 del D.L. 17.03.2020, n. 18, convertito con 

modificazioni dalla Legge 24 aprile 2020, n. 27 e, successivamente sostituito dall’ art. 4, comma 

8-sexies, D.L. 31 dicembre 2020, n. 183, convertito, con modificazioni, dalla L. 26 febbraio 2021, 

n. 21. 

 

 

1. Destinatari. 

Possono presentare istanza di iscrizione all’elenco regionale oggetto del presente avviso i soggetti 

in possesso di qualifica professionale sanitaria o di qualifica professionale di operatore socio 

sanitario che intendono esercitare temporaneamente sul territorio della Regione Calabria, in via 

autonoma o dipendente, presso le Aziende Sanitarie del Servizio Sanitario Regionale e presso le 

strutture private autorizzate o accreditate, purché impegnate nell'emergenza da COVID-19, la loro 

attività professionale in forza dell’anzidetta qualifica conseguita all’estero. 

I soggetti risultati idonei sulla base dei requisiti posseduti saranno iscritti in apposito elenco 

regionale, predisposto dal Settore 2 “Autorizzazioni e Accreditamenti, Formazione – ECM” del 

Dipartimento Tutela della Salute, Servizi Socio – Sanitari. 

2. Contenuto dell’istanza. 

Ai fini del riconoscimento semplificato ai sensi dell’art. 13 del del D.L. 17.03.2020, n. 18, 

convertito con modificazioni dalla Legge 24 aprile 2020, n. 27 e, successivamente sostituito 

dall’art. 4, comma 8-sexies, D.L. 31 dicembre 2020, n. 183, convertito, con modificazioni, dalla 

L. 26 febbraio 2021, n. 21, i professionisti dovranno presentare l’istanza compilando il modello 

fac simile di domanda di cui all’allegato B), corredata dalla seguente documentazione: 

- Copia del titolo di studio/dell’attestato di qualifica conseguito all’estero.  

- Certificato di iscrizione all’Ordine/Albo professionale del Paese di provenienza Copia del 

diploma di specializzazione 

- Curriculum vitae in formato europeo redatto in lingua italiana 

- Copia del documento di identità in corso di validità 

- (per i cittadini di Paesi non U.E) permesso di soggiorno che consente di svolgere attività 

lavorativa. 

I documenti originali redatti in lingua straniera devono essere accompagnati da una traduzione in 

italiano certificata quale conforme all’originale dall’Autorità diplomatica o consolare italiana 



 
 

presso il Paese in cui il documento è stato rilasciato, oppure dovrà essere giurata ed asseverata in 

Italia secondo quanto disposto dalla normativa vigente in materia. 

Qualora nel Paese di provenienza non sia previsto un Albo o Ordine professionale di riferimento, 

è necessario che il professionista istante alleghi alla domanda la copia fotostatica autenticata della 

dichiarazione di valore rilasciata dall’Autorità Diplomatica o Consolare Italiana presente nel Paese 

dove è stato rilasciato il certificato, che attesi a) che il titolo è stato rilasciato da autorità competente 

nel Paese di conseguimento; b) i requisiti di accesso al corso; c) che il titolo è abilitante all’esercizio 

della professione nel Paese dove è stato rilasciato; d) gli anni di durata del corso di laurea; e) 

l’autenticità della firma apposta sul titolo e la regolarità del titolo stesso; f) le attività professionali 

che il titolo consente di esercitare nel Paese di conseguimento. 

In caso di presentazione di documenti in copia non autentica, si procederà al riconoscimento ed al 

conseguente inserimento nell’elenco regionale solo a seguito dell’attestazione di iscrizione 

rilasciata dalle rappresentanze diplomatiche all’estero o da quelle estere in Italia o dal Ministero 

degli Affari Esteri. 

3. Presentazione della domanda. 

L’interessato potrà presentare la domanda – a far data dalla pubblicazione dell’Avviso sul sito 

istituzionale della Regione Calabria – Dipartimento Tutela della salute e Servizi Socio Sanitari – 

utilizzando il fac simile sub B), a cui allegare la documentazione richiesta. La domanda dovrà 

essere inviata in alternativa: 

 all’indirizzo di posta elettronica certificata del Settore 2 “Autorizzazioni e Accreditamenti, 

Formazione – ECM” del Dipartimento Tutela della Salute, Servizi Socio – Sanitari:  

autorizzazioni.salute@pec.regione.calabria.it  

 tramite raccomandata A/R al seguente indirizzo: Regione Calabria – Dipartimento Tutela 

della Salute e Servizi Socio – Sanitari, Settore 2 “Autorizzazioni e Accreditamenti, 

Formazione – ECM” Cittadella Regionale - Viale Europa, Località Germaneto 88100 – 

Catanzaro 

L’Amministrazione regionale non assume responsabilità per la dispersione di comunicazioni 

dipendente da inesatta indicazione del recapito di posta elettronica da parte dell’istante, ovvero 

per ogni eventuale disguido imputabile a caso fortuito o a forza maggiore. 

4. Verifica dei requisiti. 

Sulle istanze presentate dai professionisti interessati, il Settore 2 “Autorizzazioni e 

Accreditamenti, Formazione – ECM” del Dipartimento Tutela della Salute, Servizi Socio – 

Sanitari provvederà alla verifica del possesso dei requisiti professionali per l’esercizio temporaneo 

della professione dell’art. 13 del del D.L. 17.03.2020, n. 18, convertito con modificazioni dalla 

Legge 24 aprile 2020, n. 27 e, successivamente sostituito dall’art. 4, comma 8-sexies, D.L. 31 
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dicembre 2020, n. 183, convertito, con modificazioni, dalla L. 26 febbraio 2021, n. 21, nonché 

della completezza e della regolarità delle domande pervenute e alla formulazione dell’elenco 

alfabetico nominativo. 

Il procedimento in oggetto è ad istanza di parte e decorre dal ricevimento della domanda 

dell’interessato. Ad esito dell’istruttoria, si procederà alla formazione e successivi aggiornamenti 

dell’elenco che verrà pubblicato sul sito istituzionale della Regione Calabria con cadenza almeno 

bimestrale. 

Per quanto non previsto dal presente avviso, valgono le norme di legge. 

Ai sensi e per gli effetti di cui al Regolamento UE n. 2016/679, i dati personali raccolti saranno trattati, 

anche con strumenti informatici, esclusivamente nell'ambito del procedimento per il quale gli stessi 

vengono resi dai soggetti interessati. 

 

 

 

 

 


